
* EPIFANIA
Al vedere la
stella i Magi
provarono 
una grandis-
sima gioia.
Entrati nella casa, videro il Bam-
bino con Maria, sua madre, e, pro-
stratisi, lo adorarono.
* GIORNATA PRO CARITAS le offer-
te fatte durante le messe di oggi do-

menica 6 sono devolute in favore della
Caritas. Lo scorso mese le offerte so-
no state di € 580.
* OGGETTI DIMENTICATI IN CHIE-
SA Da molte settimane sono conser-
vati in Sacrestia diversi capi di abbi-
gliamento di ragazzi e occhiali da vista
di persone adulte. Ultimamente, fa-
cendo le pulizie, il Gruppo Santa Mar-
ta ha trovato una bobina in un conten-
tore ed una batteria, presumibilmente
di una telecamera digitale. Chi li ha di-

� 0709133009 - 3341958749
08,00 - Maria, Vittorio

09,30 - Popolo

11,15 - Ofelia e Vittorio

08,00 - Luca

09,30 - Popolo

CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO (2A Elementare)

11,15 - Deff. Fam. Serci

NEL
CIELO

DELLA
TUA VITA

c’è sempre una
stella, un segno
nella notte per

rendere sicuri i
nostri passi.
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Domenica 13 gennaio (3) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

BATTESIMO DEL SIGNORE, festa
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio

Lez. Fest: Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14;

Lc 3,15-16.21-22

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA.

Sabato 12 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 5,14-21; Sal 149; Gv 3,22-30
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA.

08,40 - Lodi

15,30 - Confessioni

17,00 - Rosario

17,30 - Luigi

08,40 - Lodi

17,30 - Messa e Vespri

Giovedì 10 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 4,19–5,4; Sal 71; Lc 4,14-22a
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA.

08,40 - Lodi

17,30 - Deff. Fam. Piras - Porceddu - Vespri

Mercoledì 9 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA.

08,40 - Lodi

17,30 - Deiana Maria Beatrice (30°) - Vespri

Martedì 8 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA.

08,40 - Lodi

17,30 - Messa e Vespri

18,15 - RIUNIONE DELLA CARITAS

Lunedì 7 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mc 4,12-17.23-25

IL PADRE HA DATO AL FIGLIO IL REGNO DI TUTTI I POPOLI.

08,40 - Lodi

17,30 - Messa e Vespri

Domenica 6 gennaio (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

EPIFANIA DEL SIGNORE, solennità
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio
Lez. Fest.: Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12

GIORNATA PRO CARITAS
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA.

Venerdì 11 gennaio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

FERIA DOPO L’EPIFANIA
Messa propria, prefazio del Natale
Lez. Fer.: I Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16

IL PADRE HA DATO AL FIGLIO IL REGNO DI TUTTI I POPOLI.

menticati può venire a ritirarli contat-
tando don Pes.
* MESSE SENZA INTENZIONI - La di-
citura “Messa e Vespri” di lunedì, mar-
tedì e venerdì, sta a significare che si-
no al momento della stampa del foglio
degli avvisi, la messa che verrà cele-
brata in quei giorni è senza intenzioni.
* GLI INCONTRI DI CATECHISMO -
Riprendono sabato 12 gennaio per le
medie e domenica 13 per le Elemen-
tari.

AVVISI

OGGI SI È LEVATA 
UNA STELLA

Come un faro nel profondo
della notte, la stella rassicura
ed indica la direzione.
Anche in mezzo alla nebbia
più fitta la stella orienta il
nostro cammino.
Alza gli occhi e guarda: oggi,
per te, si è levata una stella
nel firmamento del cielo.
C’è buio fitto nella tua vita e
ti senti solo, triste, abbando-
nato.Nessun chiarore di spe-
ranza che infranga queste
tenebre.
Ma se puoi alza gli occhi e
guarda: oggi, per te, si è le-
vata una stella del firma-
mento del cielo.
Come se ti invitasse a met-
terti in cammino, la stella ti
fa alzare lo sguardo e allon-
tana i confini.
Abbi il coraggio di avvicinar-
ti alla sua luce, va oltre, a-
vanza fiducioso.
E non dimenticare: oggi, per
te, si è levata una stella nel
firmamento del cielo.

CAMPANE A FESTA

Hanno suonato,
mercoledì 2 gen-
naio, per annun-
ciare la nascita di Fe-
derico Pisano, secon-
dogenito di Samuele e di A-
lessandra Arghittu.
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MESSAGGIO DEI VESCOVI DELLA SARDEGNA

dei Lavoratori, la Società civile in ogni
sua componente. L’impegno per la ricon-
versione delle industrie della morte non
puà essere solo il grido appassionato e
sicuramente profetico di quanti sentono
con particolare passione la necessità di
coltivare la Pace. Può sembrare utopia, ma
sappiamo che quando tale impegno è stato
assunto da persone di buona volontà si
èdimostrato realizzabile e fecondo.
Come Chiesa dobbiamo e vogliamo lavo-
rare soprattutto per la formazione delle co-
scienze e per ricordare a tutti il dovere del
rispetto dei diritti di ogni uomo e di ogni
donna, a qualunque Paese appartengano.
C’è bisogno della preghiera e della re-
sponsabilità di tutta la comunità cristiana,
c’è bisogno dell’impegno di ogni cittadino
e di tutti i rappresentanti delle istituzioni
cui stia veramente a cuore il bene comune.
Il messaggio di Papa Francesco per la 52A

Giornata Mondiale della Pace ci ricorda
che la responsabilità politica appartiene ad
ogni cittadino, e in particolare a chi ha ri-
cevuto il mandato di prendersi cura del be-
ne comune attraverso líimpegno nelle isti-
tuzioni. Questa missione consiste nel sal-
vaguardare i diritti, rispettando i doveri
nei confronti della giustizia sociale plane-
taria, e incoraggiando il dialogo tra gli at-
tori della società, tra le generazioni e tra le
culture.
Celebriamo in questi giorni il settantesimo
anniversario della Dichiarazione Univer-
sale dei Diritti dell’Uomo, adottata all’in-
domani del secondo conflitto mondiale.
Ricordiamo in proposito l’osservazione
del Papa San Giovanni XXIII: «Quando
negli esseri umani affiora la coscienza dei
loro diritti, in quella coscienza non può
non sorgere l’avvertimento dei rispettivi
doveri: nei soggetti che ne sono titolari,
del dovere di far valere i diritti come esi-
genza ed espressione della loro dignità; e
in tutti gli altri esseri umani, del dovere di
riconoscere gli stessi diritti e di rispettarli»
[Pacem in Terris 24].
Siamo pertanto chiamati tutti a portare e
ad annunciare la Pace come la buona noti-
zia di un futuro dove ogni vivente verrà
considerato nella sua dignità e nei suoi
diritti.
Cagliari, 28 dicembre 2018.

I VESCOVI DELLA SARDEGNA

cora privo di prospettive per il lavoro. Co-
sì ai nostri operai si offre uno stipendio si-
curo, ma essi devono subire l’inaccettabi-
le per mancanza di alternative giuste e di-
gnitose.
Scriveva il Servo di Dio don Tonino Bel-
lo, Vescovo di Molfetta, nella sua “Lettera
al fratello che lavora in una fabbrica di
armi”: “Certo, se io fossi coraggioso come
Giovanni Paolo II, dovrei ripeterti le sue
parole accorate: «Siano disertati i labora-
tori e le officine della morte per i labora-
tori della vita!». Ma, a parte il debito di
audacia, debbo riconoscere che il Papa si
rivolgeva agli scienziati. I quali, di solito
almeno economicamente, hanno più di
una ruota di scorta. Tu invece ne sei privo.
E anche le ruote necessarie, se non sono
proprio forate, hanno le gomme troppo li-
sce perché tu possa permetterti manovre
pericolose. Non ti esorto perciò, almeno
per ora, a quella forte testimonianza profe-
tica di pagare, con la perdita del posto di
lavoro, il rifiuto di collaborare alla costru-
zione di strumenti di morte. Ma ti incorag-
gio a batterti perché si attui al più presto,
e in termini perentori, la conversione del-
l’industria bellica in impianti civili, pro-
duttori di beni, atti a migliorare la qualità
della vita. È un progetto che va portato
avanti. Da te. Dai sindacati. Da tutti”.
Sentiamo il dovere di dire no a tutto il bu-
siness delle armi, in Sardegna e nel Paese
intero. Chiediamo un serio sforzo per la ri-
conversione di quelle realtà economiche
che non rispettano lo spirito della nostra
Costituzione (art. 11), del Trattato sul com-
mercio delle armi dell’ONU del 2 aprile
2013 (Arms Trade Treaty - ATT), ratifica-
to dall’Italia come primo Paese UE, e della
legge italiana 185/1990, che proibisce es-
portazione e transito di armi “verso i Paesi
i cui governi sono responsabili di gravi
violazioni delle convenzioni internazionali
in materia di diritti umani”.
È compito di tutti studiare con serietà, im-
pegno e profondo senso di responsabilità
la possibilità di un lavoro dignitoso per gli
operai attualmente impegnati in tali attivi-
tà. In questa direzione vogliamo sollecita-
re in ogni modo le migliori risorse della
nostra terra: le Autorità istituzionali Co-
munali, Regionale e Nazionale, l’Univer-
sità e la Scuola, il Mondo imprenditoriale,
economico e della cultura, le associazioni

Alla luce del Natale del Signore vogliamo
accogliere con particolare attenzione il
messaggio di Papa Francesco per la Gior-
nata Mondiale della Pace 2019: La buona
politica è al servizio della Pace.
Oggi, anche nella nostra Regione, abbia-
mo bisogno di una buona politica che fac-
cia crescere il lavoro, un “lavoro libero,
creativo solidale e partecipativo”. 
Un lavoro degno, che permetta ad ogni la-
voratrice e lavoratore di tornare a casa o-
gni sera con la soddisfazione di aver gua-
dagnato un pane dignitoso e di aver contri-
buito al progresso della società. 
Un lavoro che possa far crescere e conso-
lidare la Pace, rispettoso della vita umana
e della salvaguardia del creato, come ab-
biamo richiamato nel nostro messaggio di
ottobre 2018, ad un anno dalla Settimana
Sociale di Cagliari.
La produzione e il commercio delle armi
non contribuiscono certo alla Pace, anche
se occupano molte persone e collocano in
alto l’Italia nella classifica dei fabbricanti
di armi. La Chiesa ha sempre sostenuto
con fermezza che “la vendita e il traffico
di armi costituiscono una seria minaccia
per la Pace” (cfr Compendio della Dot-
trina Sociale della Chiesa, n. 511). 
Nel mondo invece crescono sempre più le
spese militari e si registrano ancora tanti
“conflitti dimenticati”: lo scorso anno so-
no stati 378, sparsi in diverse parti del pia-
neta, di cui 20 classificati come guerre ad
elevata intensità.
La gravissima situazione economico-so-
ciale non può legittimare qualsiasi attività
economica e produttiva, senza che se ne
valuti responsabilmente la sostenibilità, la
dignità e il rispetto dei diritti di ogni per-
sona. In particolare non si può omologare
la produzione di beni necessari per la vita
con quella che sicuramente genera morte.
Tale è il caso delle armi costruite nel no-
stro territorio regionale e usate per una
guerra, che ha causato e continua a gene-
rare nello Yemen migliaia di morti, per la
maggior parte civili inermi. Un business
tragico che sembra non avere nessun col-
pevole, poiché i vari Paesi interessati si
scaricano a vicenda le responsabilità. La
questione diviene ancor più lacerante, sot-
to il profilo etico e socio-economico, poi-
ché tale produzione avviene in un territo-
rio, il nostro, tra i più poveri del Paese, an-


